
«Mi fu rivolta questa parola del Signore: “Che cosa vedi, Geremia?”. 
Risposi: “Vedo un ramo di mandorlo”» 

(Ger 1,11)

Carissimi,
accompagnati dal profeta Geremia, ci apprestiamo a vivere la giornata diocesana del Seminario, che 

quest’anno è stata fissata il 18 gennaio2026, nella seconda domenica del tempo ordinario. 

L’immagine del mandorlo proposta dal profeta, è rilevante nella Sacra Scrittura ed è utile per la nostra 
riflessione, infatti in ebraico ha la stessa radice del verbo vegliare: šakad. 

In inverno sembra che la natura rallenti il passo, tutti gli alberi, spogli della propria bellezza e dei frutti 
sembrano soccombere, eppure, tra questi, vi è il mandorlo, che nell’attesa della buona stagione fiorisce, 
ostinatamente, e preannunzia la novità della primavera. Come non intravedere anche nella natura la 
santa caparbietà di Dio che vigila e realizza la sua Parola di salvezza, anche quando sembra prevalere 
l’inverno. Questa immagine ci incoraggia a fidarci del Signore e a guardare al futuro con speranza. 

La nostra Chiesa sempre sperimenta la fedeltà di Dio, nella risposta generosa di 14 giovani in cammino 
verso il Sacerdozio ed altri che, ancora, si interrogano sulla possibilità di donare la propria vita a ser-
vizio del Vangelo. La fedeltà che il Signore ci dona richiede responsabilità, e a ciascuno di noi è dato il 
compito di accompagnare, anzitutto con la preghiera, i cammini vocazionali dei nostri seminaristi, ma 
anche attraverso opere di generosità necessarie per la loro formazione. Per favorire una nuova Cultura 
Vocazionale ho costituito nella parrocchia di San Lazzaro, La Comunità Vocazionale Diocesana e sarà 
per tutti coloro che si domandano quale sia il progetto di Dio sulla propria vita, casa accogliente, terreno 
fertile dove far germinare i propri sogni, spazio nel quale Dio mostra fedeltà alle sue promesse di felicità. 

Affidando tutti voi alla Vergine Maria, Madre di ogni vocazione, chiediamo al Signore un cuore attento 
e vigilante, disponibile, che sappia discernere e riconoscere i segni della Sua bontà nella nostra vita e in 
quella degli altri, e poter poi pronunciare il nostro fiat, generoso e fedele.

Di cuore vi benedico. 
				    + Angelo Raffaele Panzetta								          Arcivescovo Metropolita di Lecce


